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Giovan Battista Nolli. Pianta di Roma (1748)



Giovan Battista Nolli. Pianta di Roma (1748), dettaglio 



Roma. Costruzioni e demolizioni dal 1748
sulla base della pianta del Nolli



Gaspar Van Wittel (1653-1736). Il Tevere a Castel S. Angelo (1683)



Gaspar Van Wittel (1653-1736). I Prati di Castello verso S. Pietro



Gaspar Van Wittel (1653-1736). Il porto di Ripetta



Gaspar Van Wittel (1653-1736). S. Giovanni dei Fiorentini



Bernardo Bellotto. Il Tevere sotto l’abside di S. Giovanni dei Fiorentini (c. metà XVIII sec.)



Gaspar Van Wittel (1653-1736). Il Tevere a Ponte Sisto



Hendrick Frans Van Lint. Ponte Sisto e la Casa dei Centopreti (1730 c.)



Giuseppe Panini. Il porto di Ripa Grande e l’Ospizio di S. Michele (fine XVIII sec.).



Shaded relief map della superficie reale del centro storico di Roma. (da R.Funiciello, d.s., Memorie 
descrittive della Carta Geologica d’Italia, volume L, La geologia di Roma il centro storico, Servizio 
Geologico Nazionale, Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, Roma, 1995



Planimetria delle zone di Roma inondate 
dalla Piena del 1870. 



…1890 panoramica aerostato.. In primo piano costruzione ponte Margherita



In primo piano ossatura muraglioni, masseli di tufo e pietra locale



……



Il porto di Ripetta nel 1880 c. prima della 
demolizione

L’area del porto di Ripetta nel 1980 (sul 
fondo la teca dell’Ara Pacis)



Il porto di Ripetta

La costruzione del muraglione a monte 
del porto di Ripetta



Lo stesso punto di vista oggi, con il nuovo museo dell’Ara Pacis di Mayer



Visto dal Lungotevere il muro dell’Ara Pacis nasconde il portale della chiesa di 
S. Rocco di Giuseppe Valadier (inizi XIX sec.)



S.Giovanni dei Fiorentini.
Fotografia, 1880 c.

S.Giovanni dei Fiorentini.
Fotografia attuale, 1980 c.



Palazzo Altoviti. Fotografia, 1880 c.

D. Gnoli. Palazzo Altoviti
(disegno, …)

Lo stesso luogo in una vista attuale.
Fotografia, 2007.



Ponte Sisto e l’Ospizio dei 
Centopreti. Fotografia, 1880 c.

Lo stesso luogo in un’immagine 
attuale. Fotografia 1980 c.



Il Ghetto e l’Isola Tiberina.
Fotografia, 1880 c.

Lo stesso luogo in un’immagine 
attuale. Fotografia 1980 c.



Il porto di Ripa Grande con alle 
spalle il Complesso del San Michele 
Fotografia, 1880 c.

Lo stesso luogo in un’immagine 
attuale. Fotografia 2007 c.



Veduta di Piazza dell’Oro dopo le sciagurate demolizioni umbertine di fine Ottocento



Demolizioni umbertine in Piazza dell’Oro a Via Giulia



Demolizioni in via Giulia



Angolo via Giulia - vicolo della Moretta.
Uno squarcio ignobile nel cuore più prezioso della Citta’ rinascimentale.



Demolizioni in via Giulia. 



PLANIMETRIA DELL’INTERVENTO

Nella planimetria, il progetto di 
L.Benevolo in bleu e i progetti 
consistenti in Tesi di Laurea della 
Facoltà di Architettura di Roma 
Tre. (cerchiati di rosso). Alcuni dei 
progetti che seguono sono stati 
già pubblicati da P. Marconi, 
F.Giovanetti e M. Zampilli in, 
Roma e il suo Fiume, numero 
speciale del <<Giornale 
dell’Arte>>, 2002

ROMA E IL SUO FIUME:ROMA E IL SUO FIUME:
PROGETTI PER IL RECUPERO PROGETTI PER IL RECUPERO 

DELLA BELLEZZA DELLA DELLA BELLEZZA DELLA 
CITTACITTA’’



Il porto di Ripetta, Castel Sant’Angelo, porto di Ripa Grande



Via della Lungara e la sua ripa



Via Giulia e la sua ripa



Progetto di ricostruzione del porto di 
Ripetta

Museo dell’Ara Pacis di Mayer



Progetto di ricostruzione del porto di 
Ripa Grande

Progetto di 
ricostruzione 
dei bastioni di 
Castel
S. Angelo



Progetto di ricostruzione del porto di 
Ripa Grande





Antecedenti della casa a schiera: 
casa medioevale con  portico

Antecedenti della casa a schiera: 
casa medioevale con  portico e loggia



Casa a schiera “matura” con scala perpendicolare 
al percorso

Casa a schiera “matura” con scala parallela  al 
percorso e bottega con “bancone”



Catasto di S. Spirito (XVI° sec.) - Casa a schiera con piano terra, piano nobile e secondo piano



Casa con portico in via dell’Arco della 
pace

Casa con portico in via della Lungaretta

















G.Valadier, L’architettura pratica …, 1828-39 Prezzario settecentesco “il Borghese”

MANUALI DEL RECUPERO



MANUALI DEL RECUPERO

















IL PROGETTO
DI RICOSTRUZIONE





























Sono falsi storici?



Siena. Palazzo comunale (inizi XIV sec.) Il palazzo fu sopraelevato alla metà
del Seicento da Carlo Fontana con l’aggiunta di due corpi laterali merlati e 

con tre trifore ciascuno.



S. Martino al Cimino (VT). Abbazia cistercense (fine 
XIII secolo).
In alto a sinistra:  vista attuale
Sopra: due progetti di F. Borromini del 1654 c. per 
la costruzione dei due campanili.
A sinistra: una foto della fine del XIX sec.



I migliori esempi europei ed italiani 
degli ultimi anni



Campanile di piazza San Marco a Venezia
ricostruito dopo il crollo improvviso del 1902



Firenze - Ponte a Santa Trinita (B. Ammannati 1567) 
Fatto saltare dai tedeschi nel 1944 e ricostruito nel dopoguerra



Verona - Ponte romano detto “Ponte di Pietra”
Fatto saltare dai tedeschi nel 1944 e ricostruito nel dopoguerra



F. Doglioni ed altri, Ricostruzione della Cattedrale di Venzone crollata in 
seguito al terremoto del 1976 (1976-95). 

Cattedrale di Venzone (Friuli V.G.)



Cattedrale di Noto 
Prima e dopo il crollo (1995)



A sinistra, la navata centrale con le centine in legno realizzate per la ricostruzione della volta. A destra, un 
particolare dell’ammorsatura della nuova struttura lapidea. Il materiale impiegato per la ricostruzione è la 

pietra locale.

Foto Tringali-De Benedictis



La ricostruzione degli archi e della volta della navata centrale e laterale. L’apparecchio lapideo 
viene realizzato in pietra locale su centine  lignee.  Foto Tringali- De Benedictis



L’apparecchio lapideo e l’orditura  della volta di finitura  in “camera canna”. Foto Tringali- De Benedictis



Fasi di demolizione e ricostruzione dei 
pilastri della navata centrale. Da notare 

l’uso moderno di martinetti idraulici 
adottati per  sospendere la soprastante 
struttura muraria e poter così tagliare e 
ricostruire i pilastri compromessi dal 

crollo. 

La stessa tecnica è utilizzata in alcune 
cattedrali francesi, (recentemente nella 
cupola degli Invalides a Parigi), senza 

impiegare i martinetti idraulici.
Foto Tringali- De Benedictis



In alto a sinistra, gli elaborati grafici del progetto di ricostruzione dei pilastri della 
cattedrale. Le foto illustrano le diverse fasi di  ricostruzione dei pilastri.

Disegni e foto Tringali- De Benedictis



Le diverse fasi di  ricostruzione tradizionale dei pilastri delle navate. Foto Tringali-De Benedictis



Il tamburo della Cattedrale di Noto durante 
le fasi della ricostruzione.

Disegni e foto Tringali-De Benedictis



Consolidamento antisismico della Cattedrale di Sant’Angelo dei Lombardi (1987)
A.Giuffrè, P.Marconi



Consolidamento antisismico della Cattedraledi Sant’Angelo dei Lombardi (1987)
A.Giuffrè, P.Marconi



Consolidamento antisismico della Cattedrale di Sant’Angelo dei Lombardi (1987). 
Modellino in scala costruito nel laboratorio della Facoltà di Architettura di Roma per cimentarlo con 

una tavola vibrante
A.Giuffrè, P.Marconi



Consolidamento antisismico della Cattedraledi Sant’Angelo dei Lombardi (1987). 
Modello al vero costruito a piè d’opera per ammaestrare le maestranze e gli stesssi progettisti

A.Giuffrè, P.Marconi



Consolidamento antisismico della Cattedrale di Sant’Angelo dei Lombardi (1987). 
Modello al vero costruito a piè d’opera per ammaestrare le maestranze e gli stessi progettisti

A.Giuffrè, P.Marconi



Consolidamento antisismico della Cattedrale di Sant’Angelo dei Lombardi (1987). 
Modello al vero costruito a piè d’opera per ammaestrare le maestranze e gli stessi progettisti

A.Giuffrè, P.Marconi



Dresda, la Frauenkirche
Cattedrale barocca luterana del 1743,  prima  e dopo la  ricostruzione, dopo l’incendio 

provocato dal bombardamento britannico del 13 febbraio 1945, durante il quale fu distrutto 
l’80% dell’edilizia cittadina e morirono circa 40.000 persone. 

Foto di W. Jager
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B. Bellotto, ll mercato nuovo di Dresda (C.M. Paul, Dreden’s Frauenkirche – A simbol of 
riconciliation, edition Sächsische Zeitung, Dresden 2004). 

Dresda, la Frauenkirche in un’immagine d’epoca (AA.VV., The Re-Erection of the Frauenkirche in 
Dreseden, Foundation Frauenkirche, Dresedn 2004).

Da, P. Marconi, IL RECUPERO DELLA BELLEZZA, Skira, Milano, 2005



Immagini diverse della Frauenkirche. Foto di W. Jager



Dresda, fasi del 
cantiere (cortesia 
del prof. Dr. Ing. 
Wolfram Jäger,, 

School of 
Architecture, 

Dresden 
University of 

Technology). Si 
ringrazia Luigia 

Binda per 
avercele fornite.
In basso a sin., 

l’”Arno del Nord”, 
il Fiume Elba, 
visto dall’alto.

Anche qui, 
strutture in legno 

e pietra 
modernamente 

interpretate
ed ottimizzate  

contribuiscono 
alla ricostruzione





Ponte di Mostar
Il Ponte di Mostar prima e dopo 
la distruzione dovuta a venti 
granate sparategli addosso il 9 
novembre 1993 durante la 
Guerra del Kossovo da coloro 
che odiavano per “motivi 
ideologici” questa straordinaria 
costruzione degli Ottomani 
realizzata tra il 1566 e il 1567. 



Mostar: il ponte prima e dopo la distruzione del 1993.
Immagini della General Engineering, Galileo Siscam Technology di Firenze



Mostar, il ponte. Sezione trasversale del ponte alle reni dell’arco portante. 
Report finale di progetto della Galileo Siscam Technology di Firenze) .



Mostar, il ponte. Viste del cantiere con la centina e il ponteggio di servizio. Si scorgono bene le grappe 
laterali e la sigillatura dei perni passanti con piombo liquido, identica alla tecnica ottomana. 



Mostar, il ponte ed il borgo completamente ricostriti



Vilnius, Lituania. Il castello superiore della città. 

Nel 1990, con ancora 
evidenti le demolizioni 
belliche 

Oggi, dopo la 
ricostruzione della 
torre immagine -
simbolo della città



Varsavia, Polonia. Il centro storico 
ricostruito completamente dopo 
essere stato raso al suolo dai nazisti 
nel 1945. 



Lo Schloss di Berlino e le Tuilieries di Parigi, 
entrambi distrutti da un incendio, se ne discute 
la ricostruzione

Lo Schloss di Berlino

Les Tuileries di Pargi



Trapani 
Palazzo Riccio di San Gioacchino

Anni 1990/2007. 
P. Marconi, M. Zampilli, G. Della Longa, P. Maltese. 

Sopra, un disegno seicentesco della torre, servito di guida per la 
ricostruzione in muratura e legno della cuspide (a destra)



Rilievo – pianta piano terra Progetto – pianta piano terra

Rilievo – pianta primo piano Progetto – pianta primo piano



Rilievo - sezioni

Progetto - sezioni



\

Progetto - prospetti

Rilievo - prospetti



Progetto – sezione longitudinale



Progetto – prospetto laterale



Progetto delle pavimentazioni



Dettagli costruttivi delle finestre



Dettagli costruttivi delle finestre



Dettagli costruttivi della copertura della torre



Dettaglio del solaio in legno lamellare



Dettaglio della copertura in legno lamellare



Trapani, 
Palazzo Riccio di San Gioacchino.

(A sin.), ripristino del cantonale  di destra sulla strada 
distrutto dalla guerra comprendente il ripristino  delle 

finestre e della cornice.
In alto a destra il ripristino dei balaustri delle finestre in 

pietra locale.
A destra, in basso, lo stato delle voltine della corte, 

danneggiate dal bombardamento.



Trapani, Palazzo Riccio di Sangioacchino. Ricostruzione della rovina post-bellica in uno dei punti cruciali della Città



Trapani, il Palazzo Riccio di San Gioacchino. Cantonale di sinistra restaurato e tetti nuovi in legno lamellare



Trapani, il Palazzo Riccio di San Gioacchino. 
Rifacimento in corso del cantonale abbattuto dalla guerra



Trapani, il Palazzo Riccio di San Gioacchino. Rifacimento della finestra e stato della corte all’inizio dei lavori



Trapani, il Palazzo Riccio di San Gioacchino. I balaustri degradati e corrosi 



Trapani, il Palazzo Riccio di San Gioacchino. Sostituzione dei peducci del loggiato



Trapani, il Palazzo Riccio di San Gioacchino. La torre prima e dopo i restauri



Trapani, il Palazzo Riccio di San Gioacchino. Restauri della pietra in corso con maestranze e materiali locali



Trapani, il Palazzo Riccio di San Gioacchino. Restauri della pietra in corso con maestranze e materiali locali



Trapani, il Palazzo Riccio di San Gioacchino. Restauri della pietra in corso con maestranze e materiali locali



Trapani, il Palazzo Riccio di San Gioacchino. La Torre ricostruita
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